
più gli rincresce che non sappia egli governarsi , e dolevasi 
che volesse continuare la guerra con Francia. L’ ha consi­
glialo e fallo consigliare più volle alla p a c e , e della buona 
risoluzione che prese se ne rallegrò grandem ente, se bene, un 
giorno avanti si concludesse la pace, disse a me questo for­
mali parole : « Facciamo ogni buono offizio per la pace con 
» gran car i tà ,  ma conosciamo questo principe tanto facile a ri-  
» solversi, e con pensieri cosi alti, che andiamo temendo che se 
» s’ accomoderà con Francia  potrà forse più facilmente tirare 
» la guerra in Italia ». Per questo, essendo il duca di tal na­
t u r a , il P a p a ,  se ben si duole che perturbi la giurisdizione 
ecclesiastica, e che abbia ritenuto 1' anno passato certi denari 
degli spogli quasi per forza, con interesse della Camera Aposto­
lica, va portando il tempo avanti, e cerca trattenersi con lui, 
come fa altrettanto il duca con Sua Santità. Perchè se bene 
egli sia malissimo sodisfatto di non aver potuto cavare un 
soldo d’ aiuto in tante necessità , anzi si dolga in estremo 
che in questi tempi appunto abbia il Papa levato da Torino più 
di cinquantamila scudi di spogli con ogni rigore maggiore , 
tuttavia 1' importante trattazione di Saluzzo posta nelle sue 
mani gli fa sopportare ogni cosa, e fa che il duca si dimostri 
quanto più può riverente e devoto servitore di Sua Santità, con 
speranza di essere vantaggialo con qualche parte d'esso m ar­
chesato, ovvero al peggio di tirare il negozio in lungo

Con Fiorenza le cose passano peggio che con ogni altro, 
perchè il Papa non ha gusto alcuno dell’ operazioni del g ran ­
duca , ed il granduca duolsi in estremo che non riceva mai 
una g raz ia ,  nè alcuna sodisfazione. È tanto tempo che do­
manda sia fatto cardinale l’ arcivescovo di P is a ,  ed al mio 
partire di Corte aveva manco speranza che mai Nella col­
lazione delle chiese i nominali dal granduca sono sempre 
esclusi, com ’ è occorso nell’ arcivescovado di Siena ed in altri 
vescovati. Intercessioni per particolari tutte hanno poca forza, 
ma quel eh’ è peggio, e che difficilmente è tollerato dal gran­
duca, che lo sa, è che il Papa non possa sopportare che 
egli voglia consigliare tulli i principi del mondo , mentre lo 
tiene in concetto che non sappia consigliare sè stesso; onde,.
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